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SETTIMANA NEL MONDO 

!&» ®ÒJM> Vladivostok 
H « vertice » -! sovietico-

americano di Vladivostok e 
le intese cui esso ha dato 
luogo sembrano aver aper­
to una nuova e più intensa 
fase internazionale. Con il 
discorso pronunciato t da 
Breznev a Ulan Bator, in 
occasione del cinquantesi­
mo anniversario della Re­
pubblica popolare mongola, 
con il colloquio tra Kossi-
ghin e il leader dell'OLP, 
Arafat, e con le dichiarazio­
ni che lo, hanno •: accompa­
gnato, la parte sovietica ha 
ripreso e sviluppato i temi 
di quell'incontro. Quanto al­
la parte americana, sono da 
registrare, da un lato, le di­
chiarazioni di Ford che sot­
tolineano l'importanza dei 
risultati ottenuti e il suo in­
teresse per uno sviluppo del­
la cooperazione con l'URSS; 
dall'altro, la visita di Kissin-
ger a Pechino, conclusasi 
con l'annuncio che il presi­
dente americano visiterà la 

-Cina l'anno prossimo. . . 

L'aspetto che acquista il 
massimo rilievo, all'indoma­
ni di Vladivostok, è appun­
to la netta riaffermazione, 
da parte di Breznev e di 
Ford, del proposito di por­
tare avanti il processo av­
viato sotto il mandato di 
Nìxon, e anzi di renderlo 
« irreversibile ». Il riflesso 
più concreto che esso trova 
nei "documenti conclusivi 
dell'incontro è il « progres­
so sostanziale » della discus­
sione sulla limitazione delle 
armi strategiche ; offensive, 
progresso che dovrebbe por­
tare l'anno prossimo alla fir­
ma di un nuovo trattato de­
cennale, fondato sul princi­
pio della « sicurezza egua­
le ». Ma il comunicato con­
giunto enuncia intese anche 
su altri problemi: sicurezza 
europea, necessità di una so­
luzione per Cipro che rispet­
ti « l'indipendenza, sovrani­
tà e - integrità territoriale » 
di quella Repubblica (prin­
cipi la cui riaffermazione 
acquista un particolare si­
gnificato mentre l'arcivesco­
vo Makarios si accinge ; a 
tornare nell'isola), rinnova­
to impegno per una pace 
« giusta e durevole » nel Me­
dio Oriente. A questo propo­
sito, il comunicato indica 
nella risoluzione n. 338 del 

BREZNEV — « Nuovo 
impulso ». 

Consiglio di sicurezza del-
l'ONU (quella adottata do­
po la guerra del '73) la ba­
se per una soluzione che 
deve e tener conto degli in­
teressi di tutti i popoli del­
la regione, compreso il po­
polo palestinese » e rispet­
tare « il diritto all'esistenza 
indipendente di tutti gli 
Stati»; esso afferma inoltre 
che la conferenza di Gine­
vra «deve riprendere i suoi 
lavori al più presto possi­
bile ». v 

Sono impegni che assumo­
no, nella nuova ' situazione 
creata dal voto dell'Assem­
blea sui diritti del popolo 
palestinese, un valore non 
soltanto formale. Quel voto, 
come si ricorderà, aveva vi­
sto l'URSS e gli Stati Uniti 
schierati su opposte posi­
zioni: la prima con gli ara­
bi, i « non allineati » e la 
stragrande maggioranza de­
gli Stati, a favore dei pale­
stinesi; i secondi con la mi­
noranza, arroccati in un ri­
fiuto motivato con l'assen­
za, nella risoluzione sottopo­
sta al voto, di un riferimen­
to esplicito al < diritto di 
Israele . all'esistenza ». Suc­
cessivamente i dirigenti del­
l'OLP hanno mantenuto fer-

KISSINGER — Missio­
ne a Pechino. 

ma la posizione secondo la 
quale il riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi deve 
avere la priorità, ma hanno 
anche sottolineato l'apertu­
ra implicita nei precedenti 
pronunciamenti. Arafat, in 
una intervista alla Pravcla, 
ha fatto propria la formula 
che esige « la garanzia* del­
la sicurezza e indipendenza 
di tutti gli Stati coinvolti 
nel conflitto ». e ha espres­
so il suo apprezzamento per 
i risultati dell'incontro di 
Vladivostok. Kossighin, nel 
suo incontro con Arafat, ha 
confermato l'appoggio so­
vietico alla creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgior-
dania e a Gaza. 

Vedremo nelle prossime 
settimane quale atteggia­
mento assumeranno concre­
tamente gli Stati Uniti. Ma 
è già chiaro che questo at­
teggiamento non potrà rical­
care la linea seguita fino a 
ieri da Kissinger, che pun­
tava a una soluzione « ame­
ricana », al di fuori della 
conferenza di Ginevra, sulla 
base di « concessioni » ara­
be e con esclusione dei pa­
lestinesi. L'isolamento di 
Israele, che ancora ieri, per 
bocca del primo ministro 
Rabin, ha ribadito il rifiu­
to di andare a Ginevra, di 
restituire la totalità dei ter­
ritori e di ammettere lo Sta­
to palestinese, è certo desti­
nato ad aggravarsi. v 

Il discorso di Breznev e 
la visita di Kissinger a Pe­
chino hanno posto anche il 
tema di una estensione al­
l'Asia del processo di di­
stensione. Il segretario del 
PCUS ha ribadito a questo 
proposito la posizione sovie­
tica secondo la , quale la 
«normalizzazione» tra URSS 
e Cina non deve essere col­
legata alle rivendicazioni 
territoriali di quest'ultima. 
Sui colloqui cino-americani 
hanno pesato negativamen­
te, a quanto è dato capire, 
le reazioni dei dirigenti di 
Pechino al « vertice » di Vla­
divostok. Il comunicato l fi­
nale. insolitamente breve, 
si limita a • riaffermare 
« l'immutato impegno delle 
parti sui principi definiti a 
Scianghai ». 

Ennio Polito 

Continuano gli arresti di personalità 

LA TENSIONE NON ACCENNA 
AD ALLENTARSI IN ETIOPIA 

14 donne unite da vincoli di parentela col deposto imperatore trasferite in un com­
plesso militare - Hailé Selassié ha autorizzato il recupero dei suoi ingenti capitali 

ADDIS ABEBA, 30. 
Il deposto imperatore - di 

Etiopia Hailé Selassié ha fir­
mato una lettera nella quale 
autorizza il trasferimento del­
le sue ricchezze personali e 
di quelle della sua famiglia 

Visita 
di Arafat 

a Belgrado 
' BELGRADO. 30 

ET giunto stamani all'aero­
porto di Surcin (Belgrado) il 
presidente del comitato ese­
cutivo dell'OLP, Yasser Ara­
fat, per una visita di alcuni 
giorni in Jugoslavia. 

Arafat è stato ricevuto all'ar­
rivo dal presidente del consi­
glio esecutivo federale, Bije-
dic di cui è ospite e col quale 
avrà colloqui. Arafat avrà In­
contri anche con altre perso­
nalità jugoslave, ma non è 
stato ancora precisato se sa­
rà ricevuto dal presidente 
Tito (che comunque si tro­
va attualmente fuori Belgra­
do). 

La visita di Arafat confer­
ma la volontà del governo di 
Belgrado di essere attivamen­
te presente nel delicato setto­
re del Medio Oriente, nonché 
il prestigio della Jugoslavia 
nel mondo arabo. 

(danaro, lingotti d'oro, goiel-
li, - partecipazioni azionarie 

' ed altre proprietà, sia in Etio­
pia che all'estero) a vantag­
gio delle vittime della sicci­
tà nel Paese. 

Lo ha annunciato oggi* il 
governo militare, precisando 
che la decisione è stata pre­
sa dal deposto sovrano «di 
sua libera volontà ». L'ottan-
taduenne • ex-imperatore, co­
me noto, è attualmente pri­
gioniero in un palazzo di Ad­
dis Abeba. - ... • ••- -•.-, 

II consiglio amministrativo 
provvisorio dei militari pre­
vede ora di vendere i beni 
della famiglia imperiale, che 
verrebbe in questo modo spo­
gliata di quelle ricchezze che 
ne facevano una delle fami­
glie più ricche del mondo. 

Il comunicato ' governativo 
non precisa quando l'impera­
tore avrebbe firmato la let­
tera, e non rivela nemmeno 
a quanto ammontano esatta­
mente le ricchezze messe a 
disposizione dall'ex-imperato-
re. Una cosa, tuttavia, i mi­
litari hanno tenuto a met­
tere in chiaro: il governo 
non ha mai minacciato di 
uccidere • Hailé Selassié se 
egli non avesse accettato di 
rinunciare alle sue immense 
ricchezze (ricchezze che ta­
luni fanno ammontare a 15 
miliardi di dollari). «ET so­
lo una diceria », ha detto un 
portavoce militare. 

Oggi ' quattordici donne, 

Sollecitata l'amnistia per i detenuti politici 

L'episcopato spagnolo 
per le libertà politiche 

F MADRID. 30. 
Al termine della sua ventunesima conferenza annuale.' l'episco­

pato spagnolo ha diffuso un comunicato in cui sollecita una evo­
luzione in profondità delle istituzioni, nel senso die queste ultime 
possano garantire efficacemente i diritti fondamentali dei citta­
dini, come la libertà di associazione, quella di riuniate e quella 
di espressione. 

Il comunicato conclusivo è stato sottoposto a votazione ed ap­
provato con 47 voti favorevoli, 13 contrari ed una astensione. Es­
so sollecita inoltre l'ammistia per tutti i detenuti politici. I ve­
scovi hanno anche espresso il loro appoggio alla dichiarazione 
fatta dal presidente della conferenza, il cardinale arcivescovo di 
Madrid Vicente Enrique Y Tarancon. die la Chiesa non deve cioè 
prestarsi ad alcuna forma di strumentalizzazione politica. Com­
portarsi diversamente. ha detto l'arcivescovo significherebbe e at­
tentare alla libertà del popolo'>. 

E' anche noto che proprio in questi giorni si condude a Ma-
éXd la messa a punto dello statuto dcl!e nuove < associazioni > 
(sorta di partiti politici), statuto che deve essere presentato al 
Capo dello Stato e che ha sollevato notevoli contrasti tra la de-
~"~~ tradizionale e gli ambienti e liberali». . 

unite da vincoli di parente­
la al deposto imperatore Hailé 
Selassié, sono state trasferite 
in un complesso militare alla 
periferia della capitale. • • • 

La prima informazione sul 
trasferimento delle donne era 
stata data da fonti attendibi­
li e un portavoce del consi­
glio militare l'ha successiva­
mente confermata precisando 
che le detenute si trovano ora 
nel quartier - generale delia 
prima divisione dell'esercito, 
che costituiva un tempo la 
guardia del corpo dell'impera­
tore. Il portavoce ha al tem­
po stesso smentito la notizia 
delle fonti secondo cui erano 
stati trasferiti anche sei gio­
vani parenti del Negus.. 
-Secondo alcune fonti, del 
gruppo fa parte la principes­
sa Tenagne, figKa dell'impera­
tore, che fino al febbraio 
scorso aveva ricoperto funzio­
ni di primo ministro ad in­
terim al fianco di Alilu Ha-
pe Wold, costretto alle dimis­
sioni dai militari e ucciso sa­
bato scorso senza processo 
nel quadro della esecuzione 
delle 60 personalità del vec­
chio reeims. 
- Un'altra detenuta trasferita 
al quartier generale della pri­
ma divisione è, secondo le 
fonti, la principessa, Ida, mo­
glie del principe Mengesha 
Seyum cui si attribuisce il 
proposito di organizzare una 
rivolta contro i militari. 
- La situazione politica conti­

nua ad e s s e r e incerta. 
E intanto i problemi si ag­
gravano. Tra essi spiccano la 
necessità di un esecutivo che 
governi; la • ripresa econo­
mica, la distribuzione del­
le terre ai contadini - senza 
esporli alle rappresaglie dei 
latifondisti. la lotta alla ca­
restia, e, ultimo ma non me­
no importante, il ristabili­
mento della fiducia in una 
popolazione sotto choc per 
gli avvenimenti di questi 
mesi. 

Quanto alle possibilità di 
una soluzione pacifica coi se­
cessionisti eritrei, esse sem­
brano aver ricevuto un duro 
colpo con la uccisione del ge­
nerale Aman Andom, l'ex pre­
sidente del consiglio militare 
•accusato di mirare alla ditta­
tura. La settimana scorsa, a 
Addis Abeba, sono stati ra­
strellati sostenitori di Aman, 
che aveva tentato di nego­
ziare col fronte di liberazio­
ne eritreo. Ad Asmara. se­
condo fonti informate, la se­
conda divisione ha comincia­
to a cercare di disarmare 1 
tremila agenti della polizia e-
ritrea colpevoli di negligenza 
nella lotta alla guerriglia, 

Sotto accusa all'Assemblea generale la politica di coloninazione praticata noi territori arabi occupati 

Nuova condanna di Israele airONU 

Due risoluzioni approvate al Palazzo di Vetro • Gli aviogetti di Tel Aviv hanno colpito per un quarto d'ora l'abitato di KafarJ 
nel Libano meridionale - A Damasco si ritiene possibile la ripresa della conferenza di Ginevra in gennaio - Il comunicato 
sui colloqui di Arafat a Mosca: appoggio sovietico alla creazione di uno Stato palestinese nelle zone restituite da Israele 

-.!'•.•'•:. NEW .YORK, : 30 . 
«Massima preoccupazione:) 

è stata espressa dalle Nazio­
ni Unite per • le violazioni 
dei diritti civili delle popo­
lazioni arabe nel territori oc­
cupati dagli • israeliani. L'As­
semblea - generale dell'ONU 
ha infatti adottato ieri sera 
due risoluzioni, già approva­
te dalla ' commissione politi­
ca speciale, che condannano 
Israele - per il suo operato 
nei territori • arabi occupati 
e per la distruzione della cit­
tà di Kuneltra, (nel Golan si­
riano occupato). • • 

La prima risoluzione è sta­
ta approvata con 95 voti a fa­
vore, quattro contrari (Boll-
via, Israele, Nicaragua e Sta­
ti Uniti) e 31 astensioni. Il 
documento dichiara ohe • «I-
sraele agisce nel territori oc­
cupati in violazione delle con­
venzioni di Ginevra per quan­
to riguarda la popolazione ci­
vile» denuncia deportazioni, 
espulsioni e trasferimenti di 
arabi e . «esige che Israele 
ponga immediatamente termi­
ne all'annessione ed alla co­
lonizzazione * dei territori oc­
cupati». L'Assemblea chiede 
altresì che sia consentito • a 
una commissione speciale di 
indagare . sulle pratiche op­
pressive e repressive ; degli 
Israeliani. Questa ' risoluzione 
era stata adottata il • 12 no­
vembre dalla commissione po­
litica speciale con 82 voti a 
favore, quattro contrari e 25 
astensioni. • ^ > • • i •,• • 

La seconda risoluzione • — 
approvata con 90 voti contro 
quattro (Bolivia, Canada, I-
sraele e Nicaragua) e 36 a-
stensioni — dichiara che Israe­
le è Tesponsabile della distru­
zione e della devastazione di 
Kuneltra. Questa risoluzio­
ne era stata adottata dalla 
commissione il 12 novembre 
con 79 voti a favore, quat­
tro contrari e 28 astensioni. 

••••;•- •'•••:-i: BEIRUT, 30. 
Aerei israeliani hanno bom­

bardato nel primo pomeriggio 
di oggi il villaggio di Kafar 
nel Libano meridionale, situa­
to a una decina di chilometri 
dal confine. Bombe sono sta­
te sganciate anche su altre 
località dei dintorni. L'attac­
co, compiuto da una forma­
zione di quattro aviogetti, è 
durato un quarto d'ora. I 
danni, ' a quanto si afferma 
a Beirut, sarebbero ingenti. 
Ancora non si sa se l'Incur­
sione abbia provocato vittime 
fra la popolazione civile. 

La notte scorsa l'artiglieria 
israeliana aveva ripetutamen­
te sparato contro diversi vil­
laggi situati nella stessa zo­
na del Lizano meridionale 
oggetto del bombardamento 
odierno. .-:,.; 

* DAMASCO,'30 
. Stati Uniti ed Unione' So­
vietica avrebbero comunicato 
al Presidente siriano Assad 
che la • conferenza di - pace 
arabo-israeliana verrà • ricon­
vocata per gennaio a. Gine­
vra: cosi hanno riferito oggi 
alcuni funzionari di Damasco. 
Questo in effetti. sarebbe il 
motivo principale.' per cui il 
Presidente siriano ha accon­
sentito a rinnovare il manda­
to delle • forze • di pace del­
l'ONU stanziate sul fronte del 
Golan. I funzionari hanno af­
fermato che probabilmente il 
mese prossimo vi saranno in­
tense consultazioni per defi­
nire la data precisa della ri­
presa dei colloqui. . 

Se ì tentativi volti a fissa­
re la data della riapertura 
della conferenza avranno suc­
cesso Egitto, Siria, Giordania 
e OLP terranno — secondo 
quanto hanno aggiunto le 
fonti — un vertice a Dama­
sco per delineare la strate­
gia • araba da adottare ella 
conferenza ginevrina. Va però 
aggiunto che fino ad oggi, da 
parte israeliana non è venu­
to nessun segno di disposi­
zione favorevole alla ricon­
vocazione della conferenza di 
Ginevra. . 

' • • * .-'.-.' 
MOSCA. 30, 

«L'Unione Sovietica appog­
gia ed appoggerà la lotta del 
popolo arabo palestinese per 
i propri legittimi diritti, com-

. preso il diritto all'autodeter­
minazione e alla creazione di 
un proprio stato», - si affer­
ma nel comunicato sulla visi­
ta a Mosca della delegazio­
ne dell'Organizzazione di li­
berazione della Palestina 
(OLP) guidata da Yassir Ara­
fat. Nel coreo della visita la 
delegazione palestinese è sta­
ta ricevuta dal presidenti del 
consiglio Kossighin, dal se­
gretario del OC del PCUS Po-
nemariov e dal ministro de­
gli Esteri Gromiko. • • • 

Il comunicato afferma che 
la delegazione ha espresso 
«profonda riconoscenza per 
la nobile posizione di princi­
pio dall'URSS nella soluzione 
del problema palestinese e 
della crisi del Medio Oriente, 
ed anche per il costante, di­
sinteressato ed efficace .aiuto 
che l'URSS prssta ai passi 
ed al popoli arabi nella loro 
lotta contro l'imperialismo, il 
sionismo, l'aggressione, per la 
indipendenza nazionale, la pa­
ce e il progresso sociale». 

Da parte sovietica è stata 
espressa la certezza che «la 
soluzione di tutto il comples­
so di problemi riguardanti il 
Medio Oriente potrà essere 
attuato nel modo più efficien­
te nell'ambito della conferen­
za di Ginevra sul Medio 
Oriente, ai cui lavori i rap­
presentanti del popolo arabo 
palestinese dovranno prende­
re parte a parità di diritti con 
tutti «li altri partecipanti». , 

Le parti «hanno altamente 
apprezzato - le decisioni una­
nimemente prese alla confe­
renza dei capi di Stato arabi 
di Rabat direttamente, con­
nesse al problema palestine­
se e alla soluzione della crisi 
del Medio Oriente . nel suo 
complesso. Essi hanno espres­
so soddisfazione per il fatto 
che l'OLP è stata riconosciu­
ta da. tutti 1 partecipanti al­
la conferenza come unico rap­
presentante legittimo del po­
polo arabo palestinese, ed 
hanno anche salutato la deci­
sione per l'instaurazione di 
un potere nazionale palestine­
se indipendente sotto la dire­
zione dell'OLP nel territorio 
della Palestina che verrà li­
berato durante il ritiro delle 
truppe israeliane dai territo­
ri arabi occupati, cosi come 
prescritto dalle note risolu­
zioni dell'ONU». . '.. .•/••• 

E' stata sottolineata anche 
l'importanza della decisione 
della conferenza di. Rabat cir­
ca la necessità di azioni con­
giunte e concordate degli Sta­
ti arabi per una composizio­
ne della crisi medio-orientale. 
Questa decisione rafforza >• le 
posizioni • dei paesi arabi nel­
la difesa dei loro legittimi in­
teressi. «La * conferenza . di 
Rabat — dice - il.. comunica­
t o — h a segnato un impor­
tante passò in avanti nel con­
seguimento dell'unità d'azio­
ne degli * Stati arabi e dei 
popoli per la soluzione del­
la orisi mei Medio Oriente, d-sl 
problema palestinese" e per. 
l'instaurazione di : una pace 
giusta e stabile in "quésta re : 
giorie». . . . . . . - - , • .' 

. . ' ; . ' • » * . - . , % ' .-,".'.. y . ' . 
- •'. TEL AVIV, 30 

> Un portavoce militare- ha 
annunciato a Tel "Aviv che le 
truppe "Israeliane si sono scon­
trate con un gruppo di fed-
dayin penetrato ieri sera nel" 
villaggio israeliano di Rahà : 

nia (alta Galilea), a sei chi­
lometri dal confine libanese. 

Nello scontro fra i militari 
e i feddayin un abitante dèi 
villaggio sarebbe rimasto uc­
ciso ed una donna sarebbe ri­
masta ferita. .•••-•••• 

Consegnato a M'BowdeirUNESCO 
il premio « 

E' avvenuta ieri ' in . Vaticano ì la cerimonia 
della consegna del Premio internazionale per 
la pace «Giovanni XXIII». assegnato que­
st'anno all'tJNESCO. ' l'organizzazione culturale 
dell'ONO. Paolo VI ha rimesso l'importo del 
premio <40.000 dòllari) al nuòvo segretario gene­
rale deirUNESCO. Mahtar M* Bow.-l'ex mi-
.nistro dell'educazione, del Senegal recentemente 
eletto all'alta.carica mondiale.' - ' 

< Le ragioni di Quest'assegnazione' sono state 
illustrate dal dott. De Habicht. dal card. Gar-

.rone e dal presidente dell'Accademia - pontificia 
delle.scienze Chagas. Ha quindi preso la parola 

• il Papa, il quale, fra l'altro, ha definito M* Bow 
;« gradito, e atteso testimonio, nel contesto della 
. civiltà internazionale, dell'originalità di fondo e 
- della maturità culturale del giovane e grande 
continente africano». . • 

Proprio ieri aveva avuto il suo epilogo • la 
. polemica suscitata nei giorni scorsi da un at-

xxm» 
tacco ' di inaudita - volgarità che - Indro Monta-

, nelli sul « Giornale » aveva rivolto al segretario 
:. generale dell'UNESCO, definito analfabeta e 
;' cannibale (questa incredibile aberrazione raz-
] zistica era stata ispirata a Montanelli dal re-. 
cente : pronunciamento i1- dell'UNESCO .•-' contro 
Israele, di cui egli aveva fatto carico al nuovo 
dirigente e che aveva provocato anche una pre­
sa di posizione di intellettuali italiani). Finché, 
appunto ieri, il quotidiano montaneiliano doveva 
pubblicare una lettera dell'ambasciatore del Se­
negal in cui si offriva la documentazione della 
biografia culturale e politica di M* Bow in cui, 
aldilà delle aberrazioni razziste del < Giornale >, 
risultava il buon diritto di questo a ricoprire l'al­
ta carica. Montanelli, in una nòta di risposta, ha 
dovuto chiedere scusa. Intatta resta la profonda 
inciviltà del suo gesto. Nella foto: . Paolo VI 
consegna il premio a M' Bow. . 

Inaugurando ' un 

amplesso architettonico 

« • " . 

Tito/ celebra 
in Croazia 

il 31 della 
Liberazione 

> . , 

:. :•,;.:? ;>', BELGRADO, SO 
La Jugoslavia -ria celebra­

to In questi giorni il 31eslmo 
anniversario della sua libera­
zione e della nascita dèlia Re­
pubblica federativa socialista. 
Non vi sono state 'celebra­
zioni particolari..In molti cen­
tri del paese sono state Inau­
gurate opere pubbliche e av­
viate a produzione nuove fab­
briche. <H. presidente Tito, 
accompagnato dal primo mi­
nistro Dijedic, ha inaugurato 
in questo quadro, nel suo .vili 
lagglo natale, In Croazia un 
nuovo complesso architettoni­
co. Si tratta di una serie di 
edifici destinati ad ospitare 
ex combattenti della guerra 
di liberazione e giovani. In 
questo centro, si terranno an­
che corsi per 1 nuovi quadri 
del partito. . - ' . . 
• il segretario dei comunisti 
croati. Piantele,. nel < discorso 
pronunciato per l'occasione, 

.ha messo particolarmente in 
evidenza come alla realizza-
zione di tale complesso han­
no voluto contribuire tutti i 
cittadini di tutte le catego­
rie e di tutte le repubbliche 
con • elargizioni volontarie, 
mentre i lavori sono stati ese­
guiti da brigate di lavoro com-

. poste di giovani di tutta la 
Jugoslavia, a . testimonianza 
dell'unità e della fratellanza 
realizzata nel' paese in questi 

.' trenfanni di libertà e di so* 
datismo. - . •• • / : • '. •'•-,*-

Tito dai canto suo' prenden­
do la parola nella stessa cir­
costanza ha-Invitato I popoli 
di Jugoslavia a rafforzare que­
sta unità,« senza compromes­
si nei riguardi del ibernico 
di classe » perche « purtrop­
po dopo trenta anni nói ab­
biamo ancora nemici intero!, 
nemici di classe, e molti ne­
mici all'estero ai quali dà fa­
stidio la politica jugoslava di 
non allineamento ed<rl suo 
sistema socialista». -'.• ; •. . 
. Il presidente jugoslavo, par­
lando della politica; di non al­
lineamento, ha . affermato 
quindi che la Jugoslavia si 
trova In prima ,fila: nella lot­
ta per la pace e per miglio­
ri rapporti in tutto il mon­
do. La politica di non alli­
neamento — ha aggiunto — 
è stata ormai riconosciuta co­
me un importante fattore nel 
mondo anche da quelle gran­
di potenze che precedente­
mente vi erano contrarle. , 
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